
Pag. 3 — Lunedì 16 aprile 1956 « L'UNITÀ» v DEL LUNEDI* 

• * • 

rohiu - AVVENIMENTI SPORTIVI- nintt* 

Tutto viola : scudetto e nazionale 
TlftUHfo 
AH* vigilia dalla parentesi 

azzurra ohe vedrà domenica la 
nazionale B opposta alla Gre. 
oia al Vomoro e mercoledì 25 
o. m. i «mosoheUieri» impegnati 
contro il Brasile a Milano, I 
motivi d'interesse dell» « deci
ma » erano accentrati sull'ulti
ma « partitissima » del torneo, 
quolla di Firenze tra viola di 
Bernardini e rossoneri milane
si che ha finito per far passare 
in secondo piano anche le pur 
drammaticissime vicende della 
lotta per la salvezza. E non a 
torto: quando Virgili realizzan
do il terzo goal della Fiorentina 
ha messo definitivamente al 
sicuro il risultato, eli ottanta
mila spettatori presenti che eia 
avevano gustato un'esibizione 
calcistica di primissima quali
tà hanno potuto decretare eli 
onori del trionfo alla meravi-
etiosa ed imbattuta squadra 
viola che con sette eiornate di 
anticipo può considerarsi pra
ticamente campione d'Italia. 

Anche se matematicamente 
il titolo nori può ancora consi
derarsi assegnato (nelle rima
nenti sette eiornate di campio
nato sono ancora in palio 14 
punti) tuttavìa il considerevole 
vantaggio della Fiorentina (11 
punti sul Milan, secondo clas
sificato) può considerarsi in 
pratica veramente incolmabile. 

Considerando la schiacciante 
superiorità dei ragazzi di Ber
nardini ribadita dalla nettissi
ma vittoria sul Milan non ci 
sono quindi più dubbi circa il 
risultato finale: e le rimanenti 
giornate di campionato sotto 
questo aspetto potrebbero avere 
il solo effetto di far migliorare 
dalla « squadri primato» di 
Firenze anche il record dol mag
gior distacco dalla seconda 
classificata detenuto dal glo
rioso Torino. E la cosa non sem
bra affatto improbabile: non 
per nulla la Fiorentina di que
sto campionato viene con sem
pre maggiore frequenza e con
vinzione paragonata alla indi
menticabile squadra granata di 
capitan Mazzola, per l'altissima 
qualità del suo gioco, per la 
grande forza morale che è alla 
base dei successi, per la sua 
caratteristica funzione di vivaio 
della nazionale. 

Una funzione che e stata ri
badita anohe dalle convocazio
ni di ieri tra le quali figlirano 
i nomi di ben otto viola: Ma-
gnini, Orzar», Cervato, Chiap
pola, Segato, Gratton, Virgili, 
Montuorì. 

Passando alia lotta per la 
salvezza bisogna registrare su
bito come sia peggiorata la si
tuazione del Novara battuto in 
casa dalla Triestina con un 
goal di Lucentini, mentre il 
Bologna ed il Napoli hanno pro
seguito la marcia verso il por
to della sicurezza battendo con 
lo stesso punteggio di 1 a 0 
l'Atalanta al a Comunale» e la 
•Juventus a Torino (marcatori 
Paseutti e Ueppson). Al terzul
timo posto in classifica a tre 
punti dagli azzurri di Arce e 
Bronee, è rimasto il Lanerossi 
che è riuscito a raggiungere il 
Genoa a Marassi con un rigore 
realizzato da David al terzo mi
nuto di recupero dopo che 
Frizzi, Miglioli e Carapellese 
avevano segnato nei novanta 
minuti regolamentari Lo stes
so Genoa il Bologna ed il To
rino costretto al pareggio a 
Busto, ove Buthz solo nella ri
presa è riuscito a pareggiare il 
goal iniziale di La Rosa, sta
zionano invece al quartult imo 
posto ad una lunghezza dal 
Lanerosso il quale costituisce 
l'ultima speranza di salvezza 
per il Novara. 

PT quanto riguarda la lotta 
per te posizioni d'onore biso
gna sottolineare la fulminea 
votata che ha portato la Lazio 
• la Sampdoria vittoriose rispet
tivamente sulla SO.TI (marcato
ri Vivalo. Burini e Selmosson) 
e • Padova (due t*oal di Fir-
rrani ed uno di Ronron contro 
un.i rete di Chiurrc-ito) al!e 
«Dalle dell'Inter costretta al 
pare??*» dalla Roma, che ha 
^'lanciato ad 1' dalla fine con 
Da Costa la prirra rete realiz
zata nel campionato italiano 
dallo svizzero nero azzurro Von-
lanthen. 

CONTINUA LA SERIE D'ORO DEI BIANCOAZZURRI DI CARVER: DECIMO RISULTATO UTILE 

Una Lazio in crescente progresso 
liquida facilmente la spai (3 - 0) 

(ìrunde [ìurlitu dell'ut Iucca lu/.iule — Le reti sono stuie murali e du ì ionio, 
Burini (su rigore) e Selmosson — Deludente In f)iestu/.ione dell'undici spallino 

Sotto gli occhi <H Marmo e 
Pasquale Itl'HINI ha dispu
tato am-hr ieri una buona 
partita: la convocazione non 

è mancata 

riunendo nettamente In Spul 
la Lazio ha ottenuto il decima 
risultalo utile coiiòcoutiro. e 
fortuiti! a svafalcare la Roma 
ni classi fica e ti trova MI cor MI 
]>er soffiare il terzo fiotto al 
l'Inter: altrettanti inotifi ili 
(•ioni per i tifosi himiro-amirri 
che ieri hanno salutato con ca
lorose niaiii/eslarioiii la risto-
>« rifioriti sulla Spai. Una fit
tomi lll'ttll pili (il quel che dici! 
1/ punteggio considerando le 
occiiMoni .sciujxite fin ftfttlni e 
lo scarso impenno dei bianco-
azzurri nei trenta minuti <•'• 
(/ne/iti il p runo (ioni, e soprat
tutto una littoria scaturita da 
un incontro pmcerole e com
battuto (tolta la parentesi di 
grigiore suddetta I. 

l.a Lazio lui ben comincialo 
distendendosi (ill'nttaccn con 
t r a m e lucide e celoci che se 
non fintino finito subito un 
CorrispefMro in refi pure hall-

CON UN GOAL DI JEPPSON 

Il Napoli batte 
la Juve a Torino 

Il l'iciili'o dei < militari non ha miglio
ralo il gioco della squadra bianconera 

Jl'VK.N'ILS : Viola. Corradi, 
Gardena; I-moli. N'a\, Opper/o; 
Kiancescon. Montico, .nitlpertl, 
Colomba, l'racst. 

NAPOLI : lliuatti. Ciniiax-lii. 
Ciccarelli; Castelli. Tre Kc. l'o-
sio; Vitali. Heltrandi. ."t-|ipson, 
PrsaoU, Di Mauro. 

AflHl I HO: Marchetti di Milano. 
.MARCATORI-:: leppsim al 16" 

del primo tempo. 

TORINO. 15 — Il nt'iitro de: 
• militari » Garzona, Colombo 
e- Montico non Ila cerio mi
gliorato i! «meo della Juven
t u s che è .s1at« nettamente- in
feriore HII.I .«quadra parteno
pea, >i;* neH'a5-ieiiii" -da come 
vo'.orrà di vittoria. Brillante in 
•'.itti i tuo; reparti, ma princi-
palmento ne la dife.-a e nel 
peroro destro dell'attacco, ii 
X'jpoli ha onestameli*" conqui
si c o l";n*ora posta 

Sen?a acio*taro 11:1 vero .-vnio-
riineii'o prudenziale, il N'apoì: 
ha ino-traM uti\»'*ima ìirtpo-
r-i.iziono tetnie.t e una ouona 
ri-ori. o di fiato, ru.-rendo a 
joxirditictre il 5:0-o de; rep-irt; 
*» mol'o :ne^.i<> dellr« J j v c v u " 
Jove Prac-t è -t ito un vei<> 
pc.-o mor'o e 2.. ;.."r. ,,t*.'»ee;i!i-
t:. compre.-.» Bonirn-r-;. r,.>n .-Mi
no mai r:'.i?e:'i t me"ere :n 
imi»..razzo rn':en'>-:m,t dife;., 
azzurra. Ma i ver: prota^oni-T. 
della par'Ca s o m s'ati V-.t«.: 
costantemeice \;nei"orp d"v. 
- jo l duelli con Garzella, « 
Jepp.*o:i 

In apertura d: smeo la .Li
vori tu» M-'Tiora voler pro'dcrf 
^li av\er.»arl d: .rifil-ca con ur 
jioco \eloco <• al 4" Colombo 
lane:a -o da Bo'iip-Tti. costrin
ge Busatti a pn-i spo'taeo'.art" 
parn't in due tempi Pre.-"o i 
X-tpo.l .--i .-cao-e e Be'.Tand: al-
l'B -L-:,;pa .i-n ottima ocva?io-
:ir A. 15" V:oli \ e d e ^rìor^rr 
:1 montante da un «avvi-o» d:a-
:-w^;-' di Jepp=» . - un miriu'o 
dopo -.1 ce'Cr C a r c o pnrter.o-
n^ii -"^na ni ' ,1 \e"oc^ fis C i -
-"1 ..: a B'-.'rand. cne ;m:>"a a 
V.: 1... Q J ^ S - . .sempre in oors , 
p-i'ZO a .lepp-on .-.,1 quale N'<> 
e .:."i#,v.-o nel.'irifr^ ento X r 

pprìt it ' i .0 -v"ie-o er.e *:rn 
•Teri^o i'i ,i~-i quindicina di 
T f r : .fi".-l'ili» . pallone ra-
.-•,-i"e :" rr. 1,'an*- alla des-ja 
i . V:o. , 

XeKa ripre-a e 1! Xapoh a 
mo5tr.ro niicor.i le idee più 
lucide Fino al nuovo ri.sveiìlio 
della Ju\entu> verso 1! 20'. Bu
iatti ha ora il suo daffare e se 
ìa cova bents-imo. fluitato dai 
terzini Sul finire ii j ioco ca
la di tono e la fatica si fa 
mentire, ma il Napoli riprende 
lena coti :1 rallentare desìi 
avversari " al 41' Di Mauro 
.-•ba^lia elemoro-amercp un pal
lone d'oro offertogli da Jepp-
,-on. maudaiulo allo stelle da 
pochi passi. 

Le partite del 29 aprile 
SERIE - A -

Ti irstina . Bologna; Roma 
- Fiorentina; Torino - Ge
noa; Atalanta - Inter; Pado
va - .tuventu?: Napoli - I.a-
7Ìo: Spai - I.anrro^si: Samp
doria - Novara; Milan - Pro 
Patria. 

LAZIO: l .m.tti . Molino. Lo Hiiono; Fiiln. Sentimenti V. 
Sassi: .Mticcinrlli, Iturini, Hettini. \ ' i \ o lo , Setniosson 

SPAI.; Ucrtoichi. Lincili. Vlnc.v; Morii». Ferrato, I).«l l'os; 
Dido. Di (i i .uoino. Itroccini. Fabbri. Novelli. 

AKIUTUO: HoneUt» di Torino. 
Uh TI: Nel primo tempo .il Iti' Vi iolo; nella ripresa ni 1"' 

mirini su riuore. al 2<'' Selmosson 

no offerto uno \iiefIncoio pili-
c e r o / e - di contro la Spai ha 
adottato una tattica « «emieii* 
leiKii'cmrn • aUiaucando Fab
bri ai mediani e mantenendosi 
pnulciiriuiim'iite i>» :o>ni cen-1 
t ro c*'ir;ipo E' slato in questo 
periodo che e renato t( [irimo 
jioal hiaiieo-a: zurro iirazie ad 
un bel colpo ih libiti di Viroln 

Poi mentre la Spai (onlinun-
rn a rimanere chiusa nella sua 
area il i /uno calura di tono 
perche i bianco-azzurri ai cen
no rallentalo il ritmo Mirre-
aliando ali ni i er.\ari di cui 
nttemieruno inriiiio In reazio
ne. Ma proprio quandi> sem
brarli che la piirlitn dareste 
sfiorire ed impantanarsi nel 
iiri'liore la l.a.io usufruiva di 
un rij;oro che Burnii trasfor
marti. Come d'incanto la par
tita toniara uit accendersi • 
Fabbri tornarli in pofi-ioiie 
oiiniriitn. Vicolo che ne arerà 
seguito l 'esempio (con miglio
re eMto però) inceri! lo \-lcs-to 

.-IniIte Mita nielli e Srhnos-
vou, clic u c e f n i o P'ivrtiti i 
ruoli, rome Vt'iej/ con Cucchi 
tornano ne/Io loro ;oi>'- La 
piirtita M ridesta, t <l"ioco M 
allarga, i - ciifeniicci . o > altri 
astruserie pin o meno snidiate. 
restano ai bor li del r-m/ipo a 
far compagnia i eh' ! • 'i i suo-
gerite 

Siamo al JO' della 'ipresa • In 
Lazio conduce per j-0 F. -I 
fuoi/irilfo piu felice 'ì-'Wmcon 
tro l buricoazzurri <iTtaccuno 
s rn ru dare un -.ttimo u- fripm. 
illlo «tnpo/litrn '!lfesn tirrersa 
ria che fu ticqitu ilu d t l f Ir 
parti Vincìl. senza dubito il 
migliore della • quadra t e r rore 
re. cala elicili- lui M»;'O l'ine
sorabile incalzare dello •{/ti-
•riunfe .ViirciHeiit F?rrtro. ot
timo quando M froi'n «l'è ro
ttole ili un arv rwino. rr»M -sfi 
piu che pe^ci itiijliar" ora che 
si friiftii di cri-irò giuoco Mo 
rin e Dal Por {anno qui t'o che 
po^ono. uni di .siipi;erin>rn*> tir 
durino ben porli! C< rifare n.e-
fdtO 1! 'ccoi'do ctir ins'-!f t:ei 
trdi-rr.toni 5 ni fu destri ay< mio 
eupiro come l'ini.co eli.. jos ;a 
fare qualcosa di JÌUOIO è f>ido 
F. Dido, infatti, iinueun t f.cr 
firn tre volte ' incerto 1.tifati. 
in n'ornata d. scarsa i rna 

Ma. come .*• f(ti'di ni <t•.-••lido. 
e il periodo della l.a.tt the sul 
ring cerile mette i:'C* niente 
alle -orde l'nrrei -nrip elio .sii-
(Uvee con ruoti pu l i rne le fo
late di Vicolo. Scimi). M>I> r 
.i/nrci"elh. tre .il r e -alenate 

Lu Spn! non molli! (irclte se 
Mitmcr tu terza rete: torse per 
questi», I incontro n<t i tempre 
MI mi piuno di pine •vo'e e uni' 
lidtfiritii .S'oprtittutto i i ijii'-;iii 
ninnili parte dell •: partita 
emergono ambe .l'o'i'io. ,»'enti-
nieici V e (un pò ii'eno jier-
clie tempori ggiatore) e'wi. A 
tratti Ì'I|»N! s'è •"\t*r"o i oi' ro-
hi^rerrn e deris'om r I giuoco 

d'iissieme. Lo lìnono <* L'urini 
ti il ti no piiiocnti» secoiclo il Ioni 
>I»IIIO rendimeiito !ie"<'<<: 1 non 
i orridoie 

IJeilIt iioiniot di Hiiìdi i litiin-
imi detto ntc'.i'tu di tutti Vi
nci/, itti itile, "il del nci'Iior 
."itneciiii'lli delti te.gloi' •. unni 
di Dido e Lidillri fq'ii'.-.r'ii'tMito 
liei l i iroro di lolleil'im f>:o ioli 
le retrorie) e t >icen>. il solilo 
(irif/lmrilo comlmttt'nte L>i pò 
in omlirit N'orelli ben t mitro!-
luto dil .Itol'iii». di'.or't'i» i:o dli
eti e se deciso il r e n i , i o .Vomì 
Di Gmconio e Rroccini si sono 
risri tropjio poco |»»c pot^di 
HUldlcnro. t-toiiOttn i(! Torii'o e 
.stillo un giudice fe.ror'ta dalla 
correttezza delle ^qundr • 

F.d eccoci al tìlin •ìell'ivcon-
tro. un filili iti» scorre dotiti 
prinin idi iitriiim .seqt'e'iru <-on 

GIOKCIO NIKI 

(CnntliiiM il» 4. pai;. R. rnlimna) 

• 

INTKK-ltO.MA 1-1 — ( i l l E / . / l precede l'ucrorrrntc I>A COSTA (Telefoto) 

BENCHÉ LARGAMENTE RIMANEGGIATI 1 GIALLO-ROSSI NON PERDONO A MILANO 

Con un gol di Da Costa a un minuto dal la fine 
la Roma pareggia con l'Inter a San Siro (1-1) 

I iiei-uazzurri e rano aiutati in vanta<|4|io con mia r«»l«» ili Yoiilanthcii - lù-cc-Uciili prove «li l 'anel l i e Xye r s 
AH'iii'M't'iin «lolla mediocr i t à il r i en t ro <li Galli «•<! i «Iclintti di Itctc-Iln e lìv Toni - Massei in ior t i iuatn 

-INTKIt: Chr//i I iintcain, Vin-
ren/i; Alaslrro. Ferrari". ln\ernir-
»l; Armano, Massei, \ onlantlien, 
Campagnoli. Lorenzi. 

ROMA: Panetti. S'mrlil. I.osl; 
liiiiliano. Cardarelli. Ite'elln; De 
Timi Ila Costa, l.alli, HiaRini, 
Nsrrs. 

\KK1 l'ItO: llicat «li .Mestre. 
RK.TI: Nel prlm» tempo Von-

lanthen al 9'; nella ripresa Ila 
t'opta al 11'. 

NOTK: Al .11' ili-I prillili tempo 
Massei si infortitila».! alla ramila 
sinistra in uno srnnlrn eri usriva 
dal campii per rientrare dnpn 
qualrhe minuto presto~liè Ir.ull-
lizzablle all'ala destr.-i. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15 — La Rom.i e 
giunta a riva, dopo CSMT.M di
battuta* s\oHli:itarriente nelln 
melma di San Siro Si è .«salvata 
all'ultimo minuto, ripetendo, ne 
più né meno, quello che l'Inter 
aveva combinato all'Olimpico 

neirineoiitro con la La/io K 
ben te sta. all'Intel, h.i sciu
pato tante e tali occasioni «la 
meritarsi d'esser pie«;a a. , s ia-
pacciom: ha fatto di tutto pei 
non sognare con Lorenzi, con 
Voiilanthcn, imi lo stesso Ma^-
«ei i> eon Armano. K non par
liamo di Campagnoli- ha fatto 
auos-sire la bella Kdv. — quel
la della T.V.. — ohe ad un cer
to punto ha cercato ili n.iscon-
deisi pei che la jjenti* non >e la 
prendessi- con lei 

Per 8(1 minuti l'Inter e stata 
in vantaKfMo e si può dire, ha 
dominato il campo, ma non e 
riuscita a difendere recidilo 
margine ari umiliato al !•' del 
primo tempo Non ci e riuscita 
per un banale errore della di-
fes-a che ha permesse» a Da Co
pta di Rimine!e in area e di 

stancare .. in rete un-i palla 
eh«* avrebbe dovuto es*ere neu-

C ^ SSERVATORIO AZZ 

E R I E A 

I risultati 
Bologna - Atalanta 
Fiorentina - Milan 
Inter - Roma 
Napoli . 'Juventus 
La/io - Spai 
Triestina - "Xnvart 
Sampdoria - *Pado\a 
Pro Patria - Torino 
Genoa - Lanerossi 

La classifica 
Fiorcnt. 
Milan 
Inter 
Lazio 
Samp 
Roma 
Triestina 
Atalanta 
Padova 
Spai 
Napoli 
. lusentus 
Rolojcna 
fienoa 
Torino 
Lanerossi 
Novara 

27 18 9 0 .il 
27 1» 6 7 3R 
27 1.1 5 9 49 
27 !» 11 7 40 
27 IO 9 8 41 
27 9 10 8 *t! 
27 IO K 9 2» 
27 10 7 10 16 
27 12 ?. 12 X» 
27 9 9 9 32 
27 9 « 1 0 .19 
27 6 l i 7 22 
27 10 5 12 51 
27 9 7 11 41 
27 9 7 11 33 
27 7 10 10 23 
27 fi 9 12 31 

Pro Patria 27 1 19 30 

1-0 
3-0 
1-1 
1-0 
3-0 
1-0 
.1-1 
1-1 

14 15 
37 31 
32 31 
33 29 
43 29 
33 2» 
30 >8 
43 •:*» 
36 27 
34 27 
39 26 
28 26 
41 '23 
12 25 
36 25 
31 24 
37 21 
76 9 

S E R I E 
I risultati 

Alessandria . 'Bal i 
Cagliari _ .'Salernitana 
Como - Legnano 
Marinilo - Catania 
Messina - Palrrmo 
Modena - Simmenthal 
Parma . Ilresria 
l'dinesr - Livorno 
Verona - Tarante 

La classifica 
Palermo 
l'dlnese 
Monza 
C'orno 
Catania 
Cagliari 
Legnano 
BrcM-i.i 
Verona 
Taranto 
Rari 
Modena 
Parma 
Messina 
.-Messa nd 
Marzotto 
Li i. orno 
Salrrmt-

8 
5 
6 
• 
8 
9 
8 
!» 

27 16 
27 16 
27 II 
27 13 
27 12 
27 11 
27 10 
27 9 
27 10 7 
27 8 10 
27 11 3 
27 7 10 
27 9 6 
27 8 8 
27 8 7 
27 8 6 
27 6 5 
27 3 6 

3 32 
6 51 
7 29 
7 II 
7 31 
7 II 
9 33 
9 21 
10 36 
!» 2» 
13 36 
10 33 
12 31 
11 34 
12 28 
13 26 
16 28 
18 20 

2-0 
3-2 
2-1 
2-1 
3-3 
1-1 
2-0 
2-1 
1-0 

21 40 
28 37 
19 31 
28 33 
22 32 
38 31 
31 28 
31 27 
37 27 
36 26 
31 25 

24 
24 
24 
2.1 

38 22 
50 17 
1» 12 

S E R I E 
I risultati 

B.IM». - Molletta 
Lecco - Carbosarda 
Piacenza - Pavia 
Sambetiedettese - Prato 
Sanremese - Kmpoli 
Siiacusa-Piomb. (d. *ab. 
Tretiso - Cremonese 
Venezia - Calamari. 
Vìge» ano - Me«trina 

La classifica 
Sambcnrd. 27 15 H 
Venezia 
Carbosar. 
Lecco 
Sanrem. 
Cremon. 
.Siracusa 

•Vigevano 
Catanz. 
Molletta 
Prato 
TreUso 
Pavia 
Piacenza 
Mesirina 
B. P. n 
F.mpoli 
Piombino 

II 
27 11 7 
27 11 10 
27 13 5 
27 12 6 
37 11 7 
27 10 
27 '• 
37 11 

27 

10 
6 
6 
7 
9 
5 

27 0 

4 33 
6 31 
6 36 
6 28 
9 31 
9 38 
9 36 
9 43 
9 31 
li 33 
Il 32 
7 27 
8 27 

9 11 31 
4 14 37 
12 10 24 
I 16 22 
12 13 19 

1-0 
0-0 

3-3 

1-0 

2-0 

1-2 

3-0 

2 1 

2-0 

26 38 
Ib 35 
24 35 
21 32 
27 31 
33 30 
32 29 
36 28 
35 27 
10 27 
30 26 
29 26 
36 £5 
38 23 
35 2» 
33 22 
40 18 
40 I> 

LA SCHEDA VINCENTE 

Bologna-Atalanta 
Fiorentina-.Milan 
( lenoa-I .anr rossi 
Inter-Roma 
Juventus-Napol i 
Lazio-Spal 
Noi ara-Triestina 
Pro Patria-Torino 
Como-Legnano 
Mar/ot lo- t atania 
Mrssina- Palermo 
I.ecco-Carbosarda 
Tre* iso-Cremonese 

LE «COTE: ai - 1.1» 
7.310 000; ai «12» lire 

1 
I 
X 

X 
-9 

1 
*» 
X 

1 
1 
X 

X 

1 
lire 
278 

mila 300. Il Montepremi 
di lire 105-578.100 

TOTIP VINCENTE 
I corsa: 1-x; II corsa; 

1-2; III corsa: 1-x; IV cor
s a : 1-1: V corsa: 2 - x ; VI 
corsa: 1-x. 

LE «COTE: ai «12» lire 
127421; agli « l i » L. 10.210; 
ai « 10 - L 1 525. 

trali/z.ita ti aiiquillamento da 
G h e i / i L'attaccante tfiallorosso 
51 e \o luto far perdonare dai 
compagni un errore commesso 
verso la line del primo tempo. 
quando, trovatosi con hi palla 
al piede davanti a Ghezzi, ha 
sciupato banalmente l'occasione 
buona per portate la squadra 
sul piano di pai ita. 

Meritava la iloinn il pareg
gio i n g i u n t o in • zona Ces-ari-
ni • ? Anche a voler e.-sere ili 
m.mica lai uà. non possiamo af-
feiniare che il risultato finale 
abbia rispecchiato il volume di 
giuoco svolto dalle due aqua
ri re La Roma e scesa a San 
Siro con due esordiente Be-
tello e De Toni. La loro presta
zione non e stata >;oddis-facente. 
Si j-ono fermati entrambi su un 
inani» di mediocrità, vale a di
re non salito emersi dal grigiore 
generale palesato dalla squadra 
di S.irosi Betcllo e un giovane 
di 21 anno, formatosi nella so
cietà gialloios-sa mentre De To
ni e quell'elemento che la Ro
ma hrt acquistato dal Verona 
per - "baglio .. e non ha potuto 
nini sfiuttare. Il «olo elemento 
dell i squadra della rapitale che 
ibbia ii<=eos«i> i soliti applaudi 

e s«.èt0 Panetti, al quale va il 
merito maggiore della divisione 
dei punti di San Siro. Panef i 
nel primo tempo, quando l'Inter 
. giocava •. ha fatto straveder» 
men're Galli, elle a San Siro 
ha disputato sempre belle par 
'l'e. non 5i è visto per tutto 
l'arco dei novanta minuti e 

Nycr.». il quale ha fatto di tut-
'o per non sfigurare davanti al 
i w vecchio pubblico, non h; 
avuto un pallone che fosso uno 
ha continualo a vagare per il 
campo m cerca delle palle buo
ne Ma i suoi compagni lo han-
ii» s<mpre ignora'o 

E l'Inter? So si d o v e r e fare 
i: calcolo che si fa per ut 

ni.itch di pugilato, avrebbe vin
to ai pun'i II perche lo abbia
mo detto Meazza ha tenta*c 
degli esperimenti ha sostituito 
Ne'ti con Invcrntz/i. Giaccmaz-

FRANCO MENTANA 
ESCl'RINIIO. ano dei pre -
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Brasi le-Austri a 3-2 

LAZIO-SPAL. 3-3 — ii primo del Ire -roal blaacoaiiarri rea l i smo da VTVOLO con nn bel colpo di tetta 

J. 
PKR GLI INCONTRI CON* IL BRASILI; E LA GRECIA 

Varate le due squadre azzurre 
Per la • A « confermala la formazione che batté la Francia a Bo
logna con la variante di Bernasconi al po«to dell'infortunato Rosetta 

Prew, i c ' . c - t ' : /* c<. « re-
'ert. » Cf. .ai. i-i^e.-.ftti r. ihr 
har.r.i a--,.s;.;.-> i, e pa:::te 
eie.-a -. er.t>c'.:e->i...a %:OZZM'*I 
de. car..pi.">:.»:#-, .'«'..ar.o :a 
Commis>.or.e Tecy..ca per .e 
«s^-jactre r.«v.cr.a : rm ra'-to 
;crt ' t m d.rarr.are <!« "*i fe-
Crc'.cr.a <tc. * FI OC ;. *<s_ 
C'.ier.te Ci*::iur.:c«to 

Par la cara Italia-Brasit* d»l 
25 e rr. a Mij»r^> : fre»jucr.;! 
g •~*Vr; "»r.'> c~r..-sc&t: pcz 
s?'.ove<ll 19 «pr.'.c entro > ore 
18. press,-) ;a >ca :.a7ior*> a 
Mi:ar:r> per poi pro»«rj:re lm-

,>o.: nt r.r» e.:.-.•_<a;i a Ir"i*'en-
^e er.tro .e ore '23 rf; doxar.t: 

TITOLARI: Lovati. Farina, 
Garzarla; Emoti, Zanni«r, Po-
• io; Muccinalli, Burini,, Piva-
t»lli, Potzan. Bruffola. 

RISERVE: Panetti, Lo»i, Me-
rin, Paseutti, Lok>dic«. 

J Primo, rapido g iudiz io suU 
le due squadre. Per la « A », 

I lume si precedeva i tecnici 
ar;«rrt hanno confermato in 

[ p'.c-.o lo schicrav.er.'.tì (im-
I pe rn i a to sul blocco viola) che 

"T.edifàtarr.er.te per Mor.7» (Ho- j balte a Bologna la rappre
se'. c e 1* Vi:.c): . ientaf ira francese. Unica va-

TITOLARI: Viola, Mlacnini. ritinte !<i sostituzione dcll'in-
Carvato, Chiappala, B«rnasco- fortunato Rosetta con il pio
ni, Secato, Bonipcrti, Ocatton. x ane centremedinno della 
Vintili, Montuorì, Carap«ll*»«. j Sampdoria Bernasconi; que-

RISERVE: Qhnzi , Comaschi. J sta decisione è un po' discu* 
Ortmn. 

Per '•* »*'& *tà::« « B «-Grecia. 
va:-vo:» per :a Coppa del Me
diterraneo. de: 33 e m. a Pa

tibile in quanto forse xareb-
be meglio utilizzare qvell'Or-
zan (coni acato n, ma tra le 
riserve) che ormai si è ptr~ 

IIKAMI.K; fiilmar: Ile Sordi, K. II. .Santo*. N* Santo», Ilequinua. 
V,. V.oiiinu». raultnho (Kvaristo), Alvaro, Òino, Didi, Escurinho 
(Caiihuteiro). 

AUSTRIA: Srhmirct (l'ellkan), Knslirek. SchJeiter. Ocwirk, Stutz 
Kollrr. Italia. I.osllrrk II. (Hanappi), Burek, Sabetzer, Jaroscli. 

Aitili 1KO: Komcehlc (JiiROSlavIaL 
UKII: nel primi» tempo al 16' Sabetzer (A.); nella ripresa al 28' 

c;ino iti.), al 33' Alvaro (Il », al 36' Sabati*r (A.), al 43' Tildi IB.). 
NOTI-:; spettatori 70 mila circa. L'arbitro ha annullato cinque 

coals dri brasiliani. Nella ripresa. l'Austria ha sostituito Schmled e 
Ilii7rk risprtm amente con l'ellkan e* Hanappi mentre II Brasile ha 
schierato Kiarlsto e Canhoteiro rispettivamente al posto di Alvaro 
e Ksrurlnho. 

(Nostro servizio particolare) 

VIENNA. 15. — A distan
za di dieci giorni dall'atteso 
incontro di Milano con l'Ita
lia ed in vista del confronto 
di sabato con la Cecoslovac
chia, la nazionale brasiliana 
ha disputato oggi la terza 
partita della soa tournée eu
ropea cogliendo un franco 
successo a spese della nazio
nale austriaca e dimostrando 
un notevole miglioramento 
rispetto alle precedenti isi-
bizioni che l'avevano vista 
piegare di misura il modesto 
Portogallo e segnare il passo 
di fronte al « verrou » elve
tico. 

Contro l'Austria invece la 
nazionale brasiliana ha pie
namente convinto dimostran
do di aver raggiunto il giu
sto grado di ambientamento 
nel clima dell'Europa: e qui 
bisogna dire subito che se il 
risultato di 3 a 2 può far pen
sare ad un altro saccesso di 
misura dei sud americani, in 
realtà invece le cose sono an
date diversamente. 

Se la superiorità di Didi e 
compagni non è rispecchiata 
dal punteggio finale ciò di
pende infatti solo dall'arbi
tro che ha annullato ben cin
que goala dei « carioca* » rag
giungendo cosi un record dif
ficilmente eguagliabile da un 
direttore di gara. 

Il Brasile ha giocato una 
partita agile, veloce, guizzan
te. I-a squadra si è imposta 
— come già in precedenti 
confronti — non per il lavo
ro d'assieme, ma per le qua
lità individuali dei singoli 
giocatori, che brillano nel 
palleggio ed eccellono nel 
gioco di testa. Ma gli attac
canti brasiliani non sono 
sempre pronti a cogliere l'at
timo decisivo per concludere 
concretamente la pressione. 

Spesso si attardano ecces
sivamente nel tiro a rete, al
tre volte perdono troppo tem
po a passarsi e ripassarsi la 
palla nella zona centrale. Di
fettano. per dirla in breve, di 
incisività e di mordente. Il 
migliore dell'attacco è appar
sa la mezz'ala sinistra Didi, 
che non solo ha partecipato 
••alidamente alle azioni of
fensive. ma ha anche uni-
mente collaborato coi repar
ti difensUi. Su uno stesso 
piano hanno giocato gli altri 
Paalinho ha per* l'abitudine 
di frenare l'azione al momen
to conclusivo, i mediani Zo-
zimo e Dequinho hanno as
solto lodevolmente il loro 
compito. Dei terzini il più si
curo è stato DJalzna Santo*, 
a destra. Il portiere GUnsar 
si è fatto ammirare e applau
dire per tuffi e T»1Ì fantasti
ci. I palloni del 4tw gol. due 

C D . 

(Cosmamo i» «.•*«•. 1. coL) 

»V*t«Ti.*ri**» a*nb:er>tr.:o tra i 
tuoi c o n n c a i i n o l o . ra"ifi> 
dir non far rimpiangere trop
po Rosetta Tifile partite di 
campionato. Ce ancora tem
po per mutare parere. 

La « B » e .stara, mrc -
ee, completamente rinnova
ti; dibatti oltre a Bernasco
ni, promosso tra i « mo
schettieri ». sono stati sosti
tuiti Pannato (con Garde
na). Bearzot (con Emolt). 
Maltratto (con Posto). Anto-
motti (con Mrircinelli). Brt-
tin: (con Pr.etel'.i r*ir g-.a gio
cata ad interno/ Bsi'Cfto frcn 
rozzan i e / « i Monte i<-"on 

' Rrwj'tla ) Inoltre a ricoprire il 
ruolo dt interno destro è 
stato chiamato B u r i n i . Da 
questo « mosaico » non si po
trà pretender tropro, com»in-
que c o n t r o la fragilissima 
Grecia i n o s t n * cadcti » non 
dot resero deludere. 
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